
Dal Vangelo secondo Matteo (6,24-34) 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Nessuno può servire due 
padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà 
all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. 
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che 
mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; 
la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli 
uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei 
granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di 
loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco 
la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come 
crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico 
che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di 
loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si 
getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non 
preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa 
berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in 
cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte 
queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque 
del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun 
giorno basta la sua pena». 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Prima il Regno. Insiste, il rabbì, rende concrete le beatitudini, dona 
sapore alla nostra vita prima di invitarci ad andare nel deserto, la 
prossima settimana. La violenza, il rapporto con l’affettività, la verità 
di noi stessi, l’elemosina, la preghiera, il digiuno… ogni aspetto della 
nostra vita, nel discorso della montagna, viene analizzato, ribaltato, 
illuminato. Perché il rischio della schizofrenia, sinceramente, esiste. 
Pii e credenti in chiesa. Smemorati e faciloni nel mondo. Devoti con 
Dio. Mondani col mondo. Ben venga, allora, chi, per amore, ancora 
ha il coraggio di dirci in faccia cosa non funziona. Senza cedere al 
politicamente corretto tanto di moda che nasconde, quasi sempre, 
la logica dell’indifferenza: va tutto bene, fai ciò che vuoi, purché tu 
non mi dica cosa fare. Dio non la pensa così. Corre il rischio di 
essere mandato a quel paese. Corre il rischio di venire inchiodato. 
A volte chi ti vuole davvero bene si assume la responsabilità di 
indicarti le cose che non vanno. Come fa Gesù. Io e mammona. 
Dio o mammona? In aramaico suonava molto meglio: in chi riponi la 
tua fiducia (emunà )?, in Dio o in ma’amum? Noi cattolici tendiamo 
a vedere nella ricchezza un ostacolo insormontabile alla nostra 
fede, a demonizzare il denaro. Il denaro, in sé, è neutro, come ogni 
altra realtà umana. Gesù non è classista, né dice che la ricchezza 
sia un male, anzi. Ci dice che è pericolosa perché inganna, perché 
promette ciò che non può in alcun modo mantenere. Si accumulano 
tesori in cielo condividendo quelli in terra (non solo denari ma anche 
capacità, tempo, qualità…). Per la Bibbia la ricchezza (onesta) è 
sempre dono di Dio ma la povertà è sempre colpa del ricco: la 
ricchezza è donata per essere condivisa. Dov’è il tuo cuore? Nel tuo 
tesoro? Poni la tua fiducia nelle cose che hai? Pensi sia sufficiente? 
Gesù ci ammonisce: ogni realtà è penultima. Anche gli affetti, anche 
i figli. Figuriamoci le cose! La sapienza biblica già aveva concluso 
nel libro dei Proverbi (30,7-9): meglio non avere né ricchezza, né 
povertà. Nella sazietà rischiamo di rinnegare Dio, nella povertà di 

maledirlo… Affanni della vita. Gesù insiste, mettendo a fuoco una delle caratteristiche del nostro tempo: l’ansia, l’affanno, termine che ricorre sei 
volte in pochi versetti. Un invito rivolto al discepolo a fidarsi di Dio senza lasciare che l’ansia ci divori il cuore e le emozioni. Siamo travolti dalle 
preoccupazioni, corriamo come dei matti, sempre insoddisfatti, spesso arrabbiati e polemici. Il tema della fiducia è un tema essenziale e impegnativo, 
che sta in equilibrio fra affido e impegno, senza giustificare la pigrizia o assecondare l’ansia. Ansia che, dicono gli esperti, è una forma di stress della 
famiglia della paura, manifesta la nostra incapacità di tenere le cose sotto controllo con l’illusione di potere dominare la realtà che, ovviamente, è 
decisamente più ampia di ciò che possiamo controllare. Il Signore Gesù ci invita a fare un percorso che parta dall’intelligenza per giungere al cuore e, 
dal cuore giunga alla fede. Keep calm! (Manteniamo la calma). L’intelligenza ci porta a guardare intorno le cose come avvengono, a centrarci sulla 
realtà. È uno strumento importante che ci obbliga ad uscire da noi stessi, dalla nostra autoreferenzialità, oggi quanto mai diffusa e perniciosa (e 
pericolosa!). noi al centro di tutto, invece di essere inseriti in un contesto. Eppure Gesù parte proprio da me per invitarmi ad alzare lo sguardo, a 
guardare gli uccelli del cielo e l’erba del campo, a ragionare sul fatto che non posso aggiungere una sola ora della mia vita (questo non significa fare 
di tutto per accorciarla!). Intelligenza nel vedere che esiste un’armonia, una leggerezza, una sottigliezza che sono chiamato a cogliere ed 
interpretare. La rigidità con cui affrontiamo le situazioni ci impedisce di vedere oltre, al di là, di ammirare l’opera potente di Dio in noi e nelle vite di chi 
abbiamo accanto. È come dire: la realtà si adegui! Chi non vuole vedere non riesce a vedere. Dall’intelligenza al cuore. Davanti a tanta armonia il 
cuore si converte, si commuove: esiste un Dio che conta i capelli del mio capo e che si occupa di due passeri che, pure si vendono per un soldo (Lc 
12,6). Certo, ci sono molte cose che non capiamo (la violenza, il peccato che abita in noi) ma le contraddizioni sono inserite in un contesto di luce. 
Matteo dice che anche partendo dall’osservare le cose positive possiamo risalire al Creatore che le ha volute. La fede ha sempre a che fare con 
l’intelligenza e il cuore ma approda alla volontà per far nascere la fede che è fiducia. Alla fede. La fede nasce dal credere che questo Dio che veste i 
gigli del campo veste anche me! Non facendomi trovare i vestiti all’uscio, ma facendo della mia vita un percorso che mette il Regno e la giustizia al 
centro, e il resto arriva in sovrappiù. Parliamo di una misura, di una proporzione, non dell’incoscienza: non stiamo seduti ad aspettare la manna dal 
cielo, Dio arriva a noi attraverso gli strumenti abituali, ordinari, senza fare miracoli che pieghino la realtà. La nostra vita è l’opportunità che ci è data 
per capire e per amare, per lasciarci amare attraverso percorsi che non vorremmo e che, spesso, pretendiamo di tenere in mano e, in fondo di 
controllare. È naturale preoccuparsi (occuparsi prima, non ha senso!), è naturale avere paura e difendersi, è cristiano, invece, scegliere di lasciare 
che sia Dio a primeggiare. Cerchiamo anzitutto il Regno, le cose di Dio, il resto verrà. Come? Con i soliti strumenti della vita interiore: la preghiera, la 
vita di comunità, i sacramenti, la meditazione della Parola ma, soprattutto, lasciare che questa abitudine contagi la vita e i giudizi. E vivere nella 
giustizia nelle relazioni, nella correttezza (interiore, profonda, autentica) con le persone, con le situazioni, tenendo fede… alla fede. Si può fare.  
(Commento di Paolo Curtaz alle letture del 26-02-2017) 

 

 

 

«Non potete servire 

Dio e la ricchezza» 
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26 febbraio 2017 

Ottava domenica del tempo ordinario 



 

� CALENDARIO LITURGICO DAL 25 FEBBRAIO AL 5 MARZO 2017 

Sabato 25 febbraio  
Non ci sono gli incontri settimanali di 

catechismo ma i ragazzi con le loro famiglie 

sono invitati a ritrovarsi Domenica 26 nelle 

parrocchie di Gavasseto e Marmirolo per 

celebrare insieme la S.Messa  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 26 febbraio – Ottava domenica 
del tempo ordinario  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 

ricordo di Aristide Lusuardi (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la 

presentazione dei ragazzi che faranno la 
cresima 

Lunedì 27 febbraio 
� Ore 21.00 a Sabbione incontro del gruppo 

Amici della Parola per meditare sulle 

letture domenicali 

Martedì 28 febbraio  
� Ore 19.00 al dormitorio invernale 

mangeremo insieme con gli ospiti e a 
seguire alle ore 21.00 in parrocchia a 
Gavasseto momento di incontro e 
condivisione con la presenza di Valerio 
della Caritas 

 

 
Mercoledì 1 marzo – Mercoledì delle ceneri, inizio del 
tempo di quaresima 
� Ore 15.00 a Gavasseto rito delle ceneri per tutti i 

bambini del catechismo 
� Ore 21.00 a Masone S.Messa con il rito delle ceneri per 

tutta l’unità pastorale (verranno ricordati Rossi Franco 
e Losi Mirella insieme agli altri defunti di famiglia) 

Giovedì 2 marzo  
� Ore 21.00 a Reggio in San Girolamo S.Messa con 

intenzione missionaria presieduta da padre Olivier con 

preghiera particolare per il Madagascar  

Venerdì 3 marzo  
� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la Chiesa è 

aperta per la preghiera personale e adorazione 

Sabato 4 marzo  
� Ore 14.30 a Marmirolo per tutti i ragazzi del catechismo 

Rito delle ceneri  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 5 marzo – Prima domenica del tempo di 
Quaresima  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 15.00 fino alle 20.00 a Reggio (Centro Sacro 

Cuore – Baragalla) convegno missionario diocesano 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� ASSENZA DI DON ROBERTO. Dalla sera di domenica 5 marzo a lunedì 13 marzo don Roberto ritornerà a fare 

servizio nelle Marche nelle zone del terremoto, dove la nostra Caritas Diocesana è stata chiamata a 
collaborare con la Caritas della Regione Marche. In questo periodo per ogni necessità e urgenza è possibile 
contattare don Emanuele o don Luigi.   

� UP: A CASTELLAZZO FESTA DI CARNEVALE DELLE MEDIE. A Castellazzo sabato 25 febbraio dalle 19:30 
alla 22:30 festa di carnevale per i ragazzi delle medie: sfilata, cena, musica e giochi. Vestiti e costumi con 
tema o argomento che inizia con la lettera F: premio per i vestiti più belli e creativi. 

� SABBIONE: SCUOLA DELL’INFANZIA DIVINA PROVVIDENZA. Domenica 26 al termine delle s.messe nelle 
parrocchie della nostra unità pastorale i genitori della scuola venderanno le torte per raccogliere fondi 
proprio per la scuola. Sabato 4 marzo nei locali di zona franca grande tombola sempre a favore della 
scuola! La scuola ringrazia anticipatamente tutti coloro che collaboreranno alle iniziative, auspicando in 
una adesione numerosa e generosa. 

� GAVASSETO: FESTA DI CARNEVALE. Domenica 26 febbraio alle 15 nel cortile della chiesa di Gavasseto 
festa di carnevale per i bimbi delle elementari. I genitori sono invitati a dare una mano sabato 25 alle 16 a 
preparare il necessario a contribuire portando qualcosa per la merenda da condividere, ma tutti sono 
invitati a collaborare e a partecipare! In caso di pioggia la festa sarà annullata.   

� MENSA CARITAS. Domenica 26 febbraio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità 
Pastorale è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste 
occasioni è possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle 
messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� INCONTRO PER I GENITORI DEI RAGAZZI DI 3ª E 4ª. Giovedì 2 marzo ore 20.30 nell’oratorio di Gavasseto 
incontro di accompagnamento al catechismo per i genitori delle classi terze e quarte dell’Unità Pastorale. 
Tema della serata: “18 regole per rovinare i vostri figli….”: consigli, domande, dubbi, risposte per il 
difficile ed entusiasmante mestiere di genitori. Animerà la serata il Prof. Alfredo Cenini.  



Chiesa di Reggio Emilia - Guastalla 
Ufficio di Pastorale Familiare 
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� CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO. Domenica 5 marzo dalle ore 15.00 fino alle 20.00 a Reggio (Centro 
Sacro Cuore – Baragalla) convegno missionario diocesano: Essere una chiesa in uscita. Relazione di Don 
Daniele Gianotti, eletto vescovo di Crema, testimonianze di don Luigi Gibellini (già Fidei Donum in Brasile) 
e di don Giovanni Ruozi (Fidei Donum in Madagascar). Seguono lavori di gruppo sul tema. 

� Pre-avviso: MESSA E INCOTRO COMMISSIONE LITURGICA. La Messa con i Ministri dell'Eucaristia e i membri 
della Commissione liturgica sarà martedì 7 marzo, alle 20.30. Seguirà incontro di formazione e 
programmazione. 

� Pre-avviso: COMMEDIA DIALETTALE A GAVASSETO. La Commedia dialettale in programma venerdì 13 
gennaio è stata rimandata a domenica 26 marzo. 

� Pre-avviso: A SABBIONE FESTA DELLA DONNA. Sabato 11 marzo dalle ore 20, all’Oratorio di Sabbione, 
Festa della Donna organizzata dal circolo ANSPI: durante la festa è in programma anche una cena aperta a 
tutti. Per info e prenotazioni: Sig.ra Lucia 0522-344191, Sig.ra Graziella 0522-344564 

� CAMPEGGI ESTIVI PER BAMBINI E RAGAZZI DELL’UP. Informiamo che i campeggi estivi si svolgeranno nelle 
seguenti date e località: per i bambini di terza, quarta e quinta elementare: da domenica 16 a domenica 
23 luglio 2017 presso la Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto); per i ragazzi dalla prima alla terza 
media: da domenica 16 a domenica 23 luglio 2017 presso la Casa Vacanze S. Pietro di Carpineti  

� GIOVEDI 9 MARZO CONFESSIONI MENSILI dalle 15 alle 19 a Gavasseto per tutti i fanciulli, i giovani gli 
adulti della nostra Unità Pastorale. Prossime date 6 aprile, 11 maggio in chiesa a Gavasseto dalle 15 alle 
19. 

� NOTIZIARIO DELLE PARROCCHIE DI BAGNO, CORTICELLA E SAN DONNINO. Sul sito internet della nostra 
Unità Pastorale (www.upmadonnadellaneve.it) da alcune settimane è possibile scaricare anche il notiziario 
delle tre parrocchie che insieme alle nostre 6 andranno a formare la nuova Unità Pastorale “Beata Vergine 
della Neve” e con le quali si sta iniziando a collaborare in vista di una effettiva unificazione. 

 

 

Centro di Spiritualità diocesano  
di Marola (Carpineti – RE) 

 
un appuntamento per mettersi  

in ascolto della Parola 
 

SABATO 25 e DOMENICA 26 MARZO 2017 

Esercizi Spirituali per Famiglie 
 

don Daniele Simonazzi aiuterà nella preghiera e nella riflessione 
 

Alcune note e informazioni per gli esercizi 
 
� Si consiglia la partecipazione a tutto il periodo  
� La quota dell’intero soggiorno è di € 140.00 per le famiglie con figli e di € 100.00 per le coppie senza 

figli.  
� Per motivi organizzativi le famiglie sono invitate ad iscrivervi entro sabato 18 marzo. 
� Ci saranno animatori per i bambini per consentire agli adulti di partecipare serenamente e 

integralmente al ritiro. 
� Occorrono lenzuola (singole) o sacco a pelo e asciugamani. 
� Portare con sé la Bibbia e un quaderno per gli appunti. 
� Chi è disponibile porti con sé il necessario per animare i momenti di preghiera 

 

Sabato 25 marzo Domenica 26 marzo 

Ore 15,00  Accoglienza e sistemazione 
Ore 16,00  Inizio Ritiro fino alle 19.30 

Ore   8,45   Preghiera iniziale 
Ore 15,00  Santa Messa 
Ore 16,30  Rientro 

 
� Le iscrizioni vanno fatte pervenire via mail all’indirizzo upf@diocesi.re.it, possibilmente 

utilizzando il modulo del sito www.famiglia.re.it oppure a Danilo Castellari all’ indirizzo mail 
castellari.danilo@gmail.com Nell’iscrizione è importante comunicare anche il nome e l’età dei 
bambini ed eventuali intolleranze. 



Continuiamo a sostenere GOEL con l’ultimo ordine di prodotti invernali 
Il maltempo (nevicata dell’Epifania, due grandinate e diverse piogge alluvionali nelle scorse settimane) e le varie calamità 

continuano a colpire il consorzio cooperativo GOEL… abbiamo quindi pensato di continuare a sostenerli (nonostante 

nell’ultimo acquisto le clementine non sono risultate particolarmente buone). Crediamo nei prodotti qualitativamente 

sani e nella lotta contro le mafie così abbiamo pensato che, a maggior ragione, diventa 

importante sostenere i contadini che hanno fatto delle scelte così importanti per la 

salvaguardia dell’ambiente, della salute delle persone e delle generazioni future 

combattendo l’illegalità.  

Goel si vuole “scusare” per i problemi e gli inconvenienti dell’ultimo ordine così il nuovo 

listino prezzi sarà più conveniente e semplificato: ci invieranno le migliori arance di ogni 

qualità scelte tra i vari agrumeti. Arriveranno così cassettine miste di arance da tavola 

(selezione arance Navel, Tarocco e Moro), da spremuta, mandarino da tavola (selezione 

marzolo e fortune) e limoni. 

Gli agrumi potranno essere ordinati entro mercoledì 01 Marzo e arriveranno a Roncadella venerdì 10 Marzo 2017. 
 

� Arance da tavola € 11,70 a cassettina di 9 kg 

� Arance da spremuta € 8,10 a cassettina di 9Kg 

� Limoni biologici per € 15,30 a cassettina di 9 Kg 

� Mandarino biologico € 14,40 a cassettina di 9 Kg 
 

Per facilitare la raccolta degli ordini si sono resi disponibili alcuni referenti per ogni parrocchia:  
  

� Marco Ferrari presso ferramenta FER FER di Gavasseto tel. 0522344570 

� Elena Zanni cell. 3405801169 per la zona di Castellazzo / Masone 

� Elena Pellicciari (Pelli) cell. 3394667938 per la zona di Gavasseto 

� Roberta Barchi cell. 3336196460 per la zona di Sabbione 

� Grazia Frangi cell. 3386955370 per la zona di Marmirolo 

� Maria Rosa Tedeschi cell. 3497772329 per la zona di Marmirolo 

� Flavio Cattini cell. 3493209632 per la zona di Corticella e Bagno 

� Marta (della comunità di Roncadella) cell. 3473795941 per la zona di Roncadella 

 

COLTIVIAMO COMUNITÀ... CON LA BIODIVERSITÀ 
Vorremmo coltivare comunità a partire dalla Biodiversità naturale.  
Sì, perché Comunità è convivenza, convivialità di persone diverse, capaci di 
reciprocità, di complementarietà, di responsabile interazione. Ora i fiori, le 
piante, gli stessi animali ci sono di esempio… Nel piazzale della  Chiesa di 
Masone, come già scritto anche nell’ultimo Bollettino, ci sono già i sette 
frutti biblici della Terra Promessa (Deuteronomio 6,6-8), insieme ad altre 
varietà di fiori, frutti, cespugli e alberi, nonché riferiti a testi spirituali e 
sapienziali di diverse culture e religioni… 
Mercoledì 22 marzo, giornata mondiale dell’Acqua, sarà piantumato, 
a lato del campetto di calcio della parrocchia di Masone, parallelamente alla 
strada, un filare di alberi differenti, ornamentali. 
Poi, Domenica pomeriggio 26 marzo, dall’altra parte dello stesso 
campetto, metteremo a dimora oltre un centinaio di piccoli cespugli di 
lavanda, rosmarino, tarassaco, goji… Invitiamo a ritenere fin d’ora le due 
date per una vasta partecipazione comunitaria, nei limiti del possibile: tutti 

insieme, specie domenica 26, giovani e adulti, nonni, genitori e bambini.  
Il programma dettagliato sarà comunicato per tempo. L’obiettivo è coltivare comunità, intrattenendoci in attività 
ed iniziative utili al bene comune e alla educazione dei più giovani. 
Oltretutto, a quanto ci risulta, purtroppo, l’iniziativa considerata “eccezionale” del blocco delle auto (domenica 5 
febbraio) a Reggio contro l’inquinamento, non sembra aver offerto risultati consolanti: i valori dei giorni 
successivi sono rapidamente tornati ad essere tra i peggiori in Italia, con costi altissimi, soprattutto per la salute, 
ma non solo. Forse qualche albero in più e qualche quadra di cemento e di asfalto in meno, potranno essere più 
efficaci e duraturi. NOI CI CREDIAMO! 
 

 


